
I lavori di restauro dell’ex Ospedale di Pietrasanta 

L’edificio ex Ospedale sorge al margine ovest del centro storico di Pietrasanta con 
ingresso principale posto in via per Capriglia, caratterizzato da un’elegante facciata in 
stile neoclassico. 

Il progettista della grande fabbrica, individuato dalla comunità pietrasantese, fu 
l’architetto fiorentino Mariano Falcini (1804-1885) già noto per le sue opere 
realizzate a Firenze, Arezzo e Catania che elaborò il progetto nel 1848. 

I lavori iniziarono nel 1852 e si conclusero nel 1865. 

L'istituto ospedaliero fu nel tempo oggetto di diversi lasciti testamentari a 
testimonianza del radicato attaccamento da parte della comunità di Pietrasanta. 

I lavori di restauro e risanamento conservativo, finalizzati al riuso dell’antica 
fabbrica, sono iniziati nel 2017 con un primo lotto di lavori e successivamente ripresi 
nel 2022 con un secondo lotto. 

Dal 2023 i locali del piano primo dell’ex Ospedale, nella porzione coincidente con il 
nucleo storico, sono destinati ad uso di uffici dell’Amministrazione Comunale di 
Pietrasanta. 

In particolare, sono state restaurate, ove ancora esistenti, le originarie pavimentazioni 
in marmo, che negli anni ‘60 erano state in parte ricoperte da incongrue guaine in 
pvc. 

Tra i marmi delle pavimentazioni, posate nei vari formati e dimensioni, quadrato, 
esagonale, rettangolare, si evidenziano in particolare quelle varietà provenienti dalle 
cave dei vicini comprensori marmiferi di Seravezza e Stazzema. 

Sono tornate alla luce le originali pavimentazioni marmoree tra cui spiccano le 
varietà bardiglio cappella, bardiglio fiorito, bianco arni, bianco ceragiola, bianco 
costa, riconsegnando così all’edificio ottocentesco l’antico splendore, a testimonianza 
delle immense abilità artistiche delle maestranze pietrasantesi. 

Durante i lavori del primo lotto è stato inoltre eseguito il restauro dell’affresco 
raffigurante la Madonna in trono con Bambino e Santi di Luigi Ademollo 
(1764-1849), ubicato nella loggia d’ingresso da via per Capriglia.


